
 

 Al Signor  
 Sindaco  del  
 Comune di Caltrano  
 
                                                                                                            Al Responsabile della prevenzione  
                                                                                                            della corruzione del Comune di Caltrano 

 

 
Oggetto: dichiarazione sulla insussistenza di cause di: 

 incandidabilità (art. 10,  comma 2 del D. Lgs. n. 235/2012), 

 inconferibilità e incompatibilità (art. 20, comma 1  del D. Lgs. n. 39/2013) all'atto del conferimento 
dell'incarico per servizi tecnici 

Io sottoscritto  Giuseppe Franco Darteni, nato a Valdagno, il 04/09/1952, codice fiscale 
DRTGPP52P04L551O, residente in pizza S. Andrea, n. 32, CAP 36073, città Cornedo Vicentino (VI) 
 
richiamati:  
-  il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità"; 
- il decreto legislativo 8 aprile 2013 numero 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1 co. 49 e 
50 della legge 6 novembre 2012 numero 190”;  
 
premesso che: 
* l'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012  al  comma 2  dispone che: 
-  "Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina 
è di competenza: 
a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale; 
b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di assessori provinciali o comunali"; 
 
* l'art. 20 del  decreto legislativo n. 39/2013 dispone:  
- al comma 1 che “all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato (presenti) una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità” di cui al decreto stesso; 
- al comma 2 che “nel corso dell'incarico l'interessato (presenti) annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di incompatibilità” di cui al decreto stesso; 
- al comma 4 che la dichiarazione di cui al comma 1 “è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico”; 
 
vista la bozza di delibera in consultazione mediante la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)  
definisce i requisiti sostanziali e procedurali delle dichiarazioni di cui all'art. 20, commi 1 e 2 del citato 
decreto, prevedendo, tra l'altro, che: 

 all'atto del conferimento dell'incarico (comma 1) la dichiarazione debba riguardare l'insussistenza sia 
delle cause di inconferibilità che quelle di incompatibilità; 

 per gli incarichi conferiti dopo il 4 maggio 2013 la dichiarazione di cui trattasi deve essere adeguata 
alle indicazioni della citata bozza di delibera entro il 31 maggio 2014; 

 

 
assumendomi la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per l’eventuale 
rilascio di dichiarazioni false o mendaci (articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445), 
 

DICHIARO 
 

che nei miei confronti non sussiste: 
a) alcuna delle cause di incandidabilità ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs. n. 235/2012 "Testo unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilità"; 
b) alcuna delle cause d’inconferibilità e d'incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’art. 1 co. 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 numero 190” ed in particolare: 



 

 quanto alle cause di inconferibilità, con specifico riferimento alle ipotesi previste degli artt. 3, 4, 5, 7 e 
8 del citato decreto; 

 quanto alle cause di incompatibilità, con specifico riferimento alle ipotesi previste degli artt. 9, 10, 11, 
12, 13 e 14 del citato decreto. 

 
 
Data 23/05/2018 
 

 
in fede _________________________________________ 


